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1. PREMESSA 
 

Il Comune di COLLE BRIANZA (Lc) ci ha affidato l’incarico di redigere il Documento 

Semplificato del Rischio Idraulico Comunale (Fase 1) in ottemperanza al R.R. del 23 Novembre 

2017 attuativo della L.r. 4/2016 e del Regolamento Regionale n. 8 del 24 Aprile 2019. 

In particolare il Comune di Colle Brianza ha predisposto una Variante ai sensi della L.R.12 

 

 

 

FIG. 1 Stralcio della carta IGM a scala 1: 25.000 

 

Con DGR n. 7372 della seduta del 20/11/2017 la Regione Lombardia ha approvato nella sua 

versione finale il “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza 

idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (Legge 

per il governo del territorio)”. 
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Successivamente è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 8 del 19 Aprile 2019 nel quale sono 

state apportate alcune modifiche alla precedete DGR di Novembre 2017. 

Ai sensi della D.g.r. del 20 novembre 2017, n. 7372 e del Regolamento Regionale n. 8 del 24 Aprile 

2019, il territorio Lombardo è stato suddiviso in tre ambiti in cui sono inseriti i Comuni, in base alla 

criticità idraulica dei bacini dei corsi d’acqua ricettori. 

 

Ad ogni Comune è associata una criticità (Allegato B della Dgr): 

A –alta criticità 

B –media criticità 

C –bassa criticità 

 

FIG. 2 Distribuzione Aree di criticità Idraulica e idrologica Regione Lombardia 

 

Il territorio COMUNALE DI COLLE BRIANZA oggetto del nostro studio ricade in area di 

CRITICITÀ A come si osserva dallo stralcio dell’Allegato A della citata Dgr di seguito allegato. 
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Il Comune di Colle Brianza ricade nelle aree definite dalla Regione Lombardia come ad alta 

criticità idraulica (Art. 7), esso è tenuto a redigere, al fine del conseguimento degli obiettivi di 

invarianza idraulica ed idrologica, lo studio comunale di gestione del rischio idraulico (Art. 14). 

 

 

FIG. 3 Stralcio Fotografia Aerea con individuato i Territorio Comunale di Colle Brianza 

 

2. GENERALITA’ - INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA –  
 

I principi di invarianza idraulica e idrologica sono descritti dall’articolo 7 della L.R. 4/2016 e sono 

rispettivamente così definiti: 

Invarianza idraulica: principio in base al quale le portate di deflusso meteorico scaricate dalle aree 

urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelli preesistenti 

all’urbanizzazione. 

Invarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico 

scaricati dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelli 

preesistenti all’urbanizzazione. 
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FIG. 4 Esempio Ciclo dell’acqua 

 

Questi principi si applicano alle acque meteoriche di dilavamento, ad eccezione di quelle 

disciplinate dal Regolamento regionale 24 marzo 2006 – n. 4 (Disciplina dello smaltimento delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, 

lettera a) della Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26). 

 

 

FIG. 5 Obiettivi 

 

In base a quanto indicato all’art. 17, il nuovo regolamento regionale, dovrà essere applicato agli 

interventi edilizi che prevedono una nuova costruzione, agli ampliamenti, alle demolizioni totali o 

parziali fino al piano terra con successiva ricostruzione (indipendentemente dal fatto che venga 
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mantenuta o modificata la superficie preesistente edificata), alle ristrutturazioni che comportino un 

ampliamento della superficie edificata o una modifica della permeabilità della superficie interessata 

dall’intervento rispetto alle condizioni preesistenti all’urbanizzazione. 

 

 

 

Il regolamento include oltre agli edifici anche le infrastrutture stradali e autostradali e le loro 

pertinenze, oltreché i parcheggi. Saranno quindi soggetti ai vincoli del regolamento interventi di 

riassetto, adeguamento ed allargamento delle infrastrutture presenti sul territorio e, ovviamente, le 

nuove realizzazioni di strade e parcheggi. 

 

 

 

In base a quanto indicato all’art.17 non sono soggetti all’obbligo di applicazione del presente 

regolamento gli interventi per i quali - alla data di recepimento del Regolamento regionale nel 

Regolamento edilizio comunale o, in mancanza di esso, a partire dal 28/05/2018 (ossia decorsi i sei 

mesi dalla pubblicazione sul BURL del regolamento regionale) - sia già stata presentata l’istanza di 

permesso di costruire o la segnalazione certificata di inizio attività o la comunicazione di inizio 

lavori asseverata. Per gli interventi di cui all’articolo 6 del d.p.r. 380/2001 e per quelli di cui 

all’art.3, comma 3, del regolamento regionale, il riferimento temporale corrisponde alla data di 

inizio lavori, per l’attività di edilizia libera, o di avvio del procedimento di approvazione del 

progetto definitivo, negli altri casi. 
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Tuttavia, la Giunta Regionale con D.G.R. n.248 del 28/06/2018 ha modificato il regolamento 

regionale 7/2017 introducendo una disapplicazione temporanea del regolamento stesso, apportando 

e seguenti modificazioni: 

a) la rubrica dell’art. 17 è stata sostituita dalla seguente: “Norme transitorie e finali”; 

b) all’articolo 17, dopo il comma 3, è stato aggiunto il seguente: 

- “3 bis. Il termine di cui al comma 3 è differito di 9 mesi, decorrenti dalla data di pubblicazione sul 

BURL del regolamento recante “Disposizioni sull’applicazione dei principi dell'invarianza idraulica 

ed idrologica. Modifica dell’articolo 17 del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 

(Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed 

idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 

governo del territorio))”, per le istanze di permesso di costruire o per le segnalazioni certificate di 

inizio attività o per le comunicazioni di inizio lavori asseverate, presentate tra la scadenza del 

termine di cui al comma 3 ed entro il termine di 9 mesi di cui al presente comma, relative agli 

interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a), limitatamente ai soli ampliamenti, nonché agli 

interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettere b) e c). 

Nello specifico, non sono tenuti all’applicazione del regolamento regionale 7/2017 gli interventi di 

cui al seguente elenco, per i quali l’istanza di permesso di costruire o la segnalazione certificata di 

inizio attività o la comunicazione di inizio lavori asseverata sia presentata in una data tra il 

27/5/2018 e il 3/4/2019 (9 mesi a partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul BURL della 

citata DGR): 

- Ampliamento [così come definito dall’art. 3, comma 1, lettera e.1) del DPR 380/2001]; 

- Ristrutturazione edilizia [così come definito dall’art. 3, comma 1, lettera d) del DPR 380/2001, 

limitatamente ai casi indicati nell’art. 3 del regolamento regionale 7/2017, e pertanto ai casi in cui 

sia prevista la “demolizione, totale o parziale fino al piano terra, e ricostruzione indipendentemente 

dalla modifica o dal mantenimento della superficie edificata preesistente"]; 

- Ristrutturazione urbanistica [così come definita dall’art. 3, comma 1, lettera f) del DPR 380/2001]. 

A partire dal 4/4/2019, tali interventi sono nuovamente sottoposti all’obbligo di applicazione del 

regolamento. 

La disapplicazione non riguarda gli interventi di cui al seguente elenco, per i quali il regolamento 

regionale 7/2017 è applicato a partire dal 28 maggio 2018: 

- Nuova costruzione [così come definita dall’art. 3, comma 1, lettera e) del DPR 380/2001, con 

l’esclusione della fattispecie di ampliamento di cui sopra]; 



GEOPLANET 

Documento Semplificato del Rischio Idraulico del comune di Colle Brianza (Lc)     8 

 

- Nuove infrastrutture stradali e autostradali e loro pertinenze e i parcheggi, nonché il riassetto, 

adeguamento, allargamento di infrastrutture già presenti sul territorio (per riassetto e adeguamento 

si intendono gli interventi volti alla sostituzione dell’esistente infrastruttura viaria o sua pertinenza o 

parcheggio; sono esclusi gli interventi di manutenzione ordinaria); 

- Pavimentazioni e finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, così come definiti dall’art. 6, 

comma 1, lettera e-ter) del DPR 380/2001, qualora tali interventi riducano la permeabilità del suolo 

rispetto alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione (unica tipologia di interventi rientranti 

nell’attività di edilizia libera di cui all’art. 6, comma 1 del DPR 380/2001 che sono tenuti 

all’applicazione del regolamento regionale 7/2017). 

 

 

 

FIG. 6 Obiettivi 

 

Per maggiore chiarezza si specifica che non ricadono nell’ambito di applicazione del Regolamento 

regionale 7/2017 gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettere a), b), c) del DPR 380/2001. 

Ai fini della redazione del regolamento il territorio regionale è stato classificato e suddiviso in 3 

categorie in ragione della stima della criticità idraulica cui esso è soggetto. Le 3 categorie così 

definite sono: 

“A” elevata criticità idraulica: massima portata meteorica scaricabile nei recettori pari a 10 l/s per 

ettaro di superficie scolante impermeabile. 

“B” media criticità idraulica: massima portata meteorica scaricabile nei recettori pari a 20 l/s per 

ettaro di superficie scolante impermeabile. 

“C” bassa criticità idraulica: massima portata meteorica scaricabile nei recettori pari a 20 l/s per 

ettaro di superficie scolante impermeabile. 

 

La normativa prevede anche, qualora non vi siano le condizioni per la realizzazione degli interventi 

volti al raggiungimento degli obiettivi di invarianza idrologico-idraulica, la possibilità di 

compensazione monetaria. Le condizioni necessarie affinché si possa fare ricorso alla 

monetizzazione sono descritte nell’articolo 16. 
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Con riferimento all’Allegato C del Regolamento regionale il Comune di Cernusco Lombardone 

ricade nella categoria “A”, elevata criticità idraulica, come illustrato anche nella cartografia degli 

ambiti a diversa criticità idraulica sotto riportata. 

Per queste aree ad elevata criticità idraulica (A) il Regolamento prevede che per le nuove 

urbanizzazioni i valori massimi ammissibili della portata meteorica scaricabile nei recettori sia pari 

a: 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile dell’intervento (Art.8, comma 1) e, in ogni 

caso, a valle di invasi di laminazione dimensionati per rispettare le portate massime ammissibili 

(Art. 8, comma 3). 

Per le aree già edificate o urbanizzate e già dotate di reti fognarie le portate degli scarichi nel 

recettore, provenienti da sfioratori di piena delle reti fognarie unitarie o da reti pubbliche di raccolta 

delle acque meteoriche di dilavamento sono limitate comunque entro il valore massimo ammissibile 

di 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile (Art. 8, comma 5). 

Al fine del conseguimento degli obiettivi di invarianza idraulica e idrologica, i Comuni sono 

pertanto tenuti a redigere lo Studio comunale di gestione del rischio idraulico (Art. 14). Nelle more 

della redazione dello Studio comunale di gestione del rischio idraulico, i Comuni dovranno altresì 

redigere il “Documento semplificato del rischio idraulico comunale”, con i contenuti di cui al 

comma 8 dell’Art.14. E’ facoltà dei Comuni redigere unicamente lo Studio comunale di gestione 

del rischio idraulico qualora lo stesso sia redatto entro il termine indicato al comma 4 dell’Art.14 

per il documento semplificato (entro il 28/08/2018). 

 

3. METODOLOGIA DI STUDIO 
 

Il documento semplificato del rischio idraulico comunale deve contenere la determinazione 

semplificata delle condizioni attuali di pericolosità idraulica che, associata a vulnerabilità ed 

esposizione al rischio, potrà consentire di individuare le situazioni di rischio, sulle quali individuare 

le misure strutturali e non strutturali, atte al controllo e possibilmente anche alla riduzione delle 

condizioni di rischio medesime. 

 

Lario Reti , quale gestore del ciclo idrico dell’intero comprensorio provinciale di Lecco, non ha 

alcuno studio di modellazione idraulica sulla rete fognaria comunale esistente. 

 

Inoltre è stata elaborata tutta la documentazione raccolta riguardante sia i caratteri ambientali e 

morfologici che tematici. 

Nello specifico - in base ad una attenta analisi degli atti pianificatori esistenti, delle documentazioni 

storiche, delle informazioni disponibili presso gli uffici tecnici comunali il documento semplificato 

è stato sviluppato prevedendo le seguenti elaborazioni, in accordo con quanto indicato dall’art. 14, 

comma 8 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 17 e del Regolamento regionale n. 8 

del 24 Aprile 2019: 
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A) La delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale intesa nello specifico 

come: 

- la delimitazione delle aree soggette ad allagamento (pericolosità idraulica) per effetto della 

conformazione morfologica del territorio e/o per insufficienza della rete fognaria (di cui al comma 

7, lettera a), numero 3); 

- la mappatura delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (pericolosità idraulica) come 

indicate nella componente geologica, idrogeologica e sismica dei PGT e nelle mappe del Piano di 

Gestione del Rischio di Alluvioni P.G.R.A. (di cui al comma 7, lettera a), numero 4). 

 

B) L’indicazione, comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali 

di invarianza idraulica e idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio che per gli ambiti 

di nuova trasformazione, nonché l’individuazione delle aree da riservare per le stesse. 

 

C) L’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche di invarianza 

idraulica e idrologica a scala comunale, quali l’incentivazione dell’estensione delle misure di 

invarianza idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non 

strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle condizioni di rischio, quali le misure 

di protezione civile e le difese passive attivabili in tempo reale. 

 

 

 

4. DELIMITAZIONE DELLE AREE SOGGETTE A RISCHIO IDRAULICO 
 

Nell’ambito della stesura del documento semplificato, per delimitazione della aree soggette a 

rischio idraulico si intende l’individuazione delle aree soggette ad allagamento e quindi a 

“pericolosità idraulica” per effetto della conformazione morfologica del territorio e/o per 

insufficienza della rete fognaria. 

 

4.1 Aree a Pericolosità idraulica e/o Rischio idraulico del territorio comunale indicate nella 

componente geologica P.G.T. – P.A.I. – P.R.G.A. 

 

Dall’elaborato di TAV. 1 “Sintesi delle aree a pericolosità idraulica dedotte dagli atti pianificatori 

esistenti” sono state raffigurate tutte quelle aree già identificate nei diversi atti pianificatori esistenti 

nel territorio Comunale di Colle Brainza, quali, nello specifico, le cartografie del P.A.I. e quelle del 

più recente P.G.R.A. (Revisione 2020 pubblicata su Portale Cartografico Regione Lombardia) oltre 

a quelle relative alla componente geologica a corredo del P.G.T. vigente. 

 

Indicazioni da P.R.G.A. 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (P.A.I.) e Piano di Gestione del 

Rischio Alluvione (P.G.R.A.) – D.G.R. X/6738 del 19 giugno 2017 e del regolamento regionale n. 8 

del 24 Aprile 2019 Come riportato nell’Allegato 2 delle “Disposizioni Regionali concernenti 
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l’attuazione del Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di 

pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle Norme di Attuazione del Piano stralcio per 

l’assetto idrogeologico (PAI) del Bacino del fiume Po” così come integrate dalla Variante adottata 

in data 7 dicembre 2016 con Deliberazione n.5 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

del Fiume Po” (Deliberazione n. X/6738 seduta del 19/06/2017. 

Nel Comune di Colle Brianza sono presenti aree allagabili in ambito del reticolo principale e 

secondario collinare e di montagna (RSCM), rappresentato dal T. Bevera. 

 

Nel P.G.R.A. la delimitazione e la classificazione delle aree allagabili sono riportate nelle “mappe 

di pericolosità” (aggiornate al 2022) mentre la classificazione del grado di rischio al quale sono 

soggetti gli elementi esposti è rappresentata nelle “mappe di rischio”. 

 

Le mappe di pericolosità contengono la delimitazione della aree allagabili per diversi scenari di 

pericolosità: 

• Aree P3 (H in cartografia), o aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti; 

• Aree P2 (M in cartografia), o aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti; 

• Aree P3 (L in cartografia), o aree potenzialmente interessate da alluvioni rare. 

 

Le mappe di rischio classificano invece secondo 4 gradi di rischio crescente (R1 – rischio moderato 

o nullo, R2 - rischio medio, R3 – rischio elevato e R4 – rischio molto elevato) gli elementi che 

ricadono entro le aree allagabili. 

Le mappe di pericolosità e rischio contenute nel PGRA rappresentano pertanto un aggiornamento 

ed integrazione del quadro conoscitivo rappresentato negli elaborati del PAI. 

 

Il P.G.R.A., ai sensi dell’art. 3, comma 1 del DPCM 27 ottobre 2016, costituisce stralcio funzionale 

del Piano di Bacino del distretto idrografico padano e ha valore di Piano territoriale di settore. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPCM 27 ottobre 2016 le amministrazioni e gli enti pubblici si 

devono pertanto conformare alle disposizioni del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni in base a 

quanto riportato all’art. 65, commi 4, 5 e 6 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive 

modificazioni. 

Il Comune di Colle Brianza deve pertanto da subito applicare la normativa sulle aree allagabili così 

come presenti nelle mappe di pericolosità del P.G.R.A., modificando (eventualmente dove 

richiesto) di conseguenza le revisioni degli studi urbanistici comunali che dovessero risultare in 

contrasto ed aggiornando, di conseguenza, i Piani di Emergenza Comunali. 

Con riferimento al reticolo secondario le succitate disposizioni indicano invece che per tali corsi 

d’acqua non è richiesto un aggiornamento dell’elaborato 2 del PAI da D.G.R. VII/7385/2001. 

Nelle Figure 7 e 8 di seguito allegate si riportano rispettivamente uno stralcio della mappe di 

pericolosità alluvioni e del rischio idraulico in corrispondenza del Comune di Colle Brianza. 
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FIG. 7 Stralcio Direttiva Alluvioni da Portale Cartografico Regionale 
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FIG. 8 Stralcio Direttiva Alluvioni da Portale Cartografico Regionale 
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Come si osserva dalla documentazione sopra riportata il territorio di Colle Brianza è interessato da 

aree allagabili a diverso grado di pericolosità lungo il T. Bevera (in colore blu scenario H del Piano 

Gestione Rischio Alluvioni – frequente, in colore azzurro chiaro scenario L – raro). 

La Carta PAI vigente derivante dagli Studi Geologici comunali mostra esondazioni a pericolosità 

molto elevata Ee e moderata Em. 

 

Di seguito si allega Stralcio della Carta PAI con indicazioni da Studi geologici Comunali. 

 

FIG. 9 Stralcio Carta PAI da osservazioni da Studio geologico comunale  

Portale Cartografico Regionale 
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Dalla consultazione delle altre banche dati del Geoportale della Regione Lombardia (nello specifico 

quella relativa alla cartografia delle fasce fluviali del PAI) si evince la presenza di fasce di 

pericolosità idraulica che corrispondono a quelle individuate dal PGRA. 

Dal confronto della mappa della pericolosità del P.G.R.A. e quella delle fasce PAI proposta nelle 

Tavole 7-8 e 9, allegate allo Studio Geologico del PGT comunale vigente (aggiornamento 

Novembre 2023) si osserva come la delimitazione e la classificazione di tali aree sostanzialmente 

coincidono. 

 

Indicazioni da Componente geologica del P.G.T.  

Lo studio Geologico Comunale è stato realizzato dagli scriventi in data Ottobre 2011 ai sensi della 

d.g.r. del 22 dicembre 2005 – n.8/1566. 

L’insieme di tali studi e verifiche hanno permesso la compilazione della Carta di Sintesi del Rischio 

Geologico (Tavola 8) allegata allo Studio Geologico Comunale datato Novembre 2023 di cui si 

allega uno stralcio. 

T. Valsolda
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FIG. 10 Carta di sintesi del Rischio 
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Corsi d'acqua instabili per erosione laterale attiva

Aree a pericolosità potenziale legata a possibilità di

innesco di colate in detrito e terreno valutate in

base alla pendenza ed alle caratteristiche

geotecniche dei terreni

Aree  caratterizzate da ristagni idrici

Aree di frana attiva

Terreni con alto grado di rigonfiamento e  di

accumulo acqua

Substrato roccioso fortemente fratturato con caduta

massi - Aree soggette a crolli di massi

Aree di tutela assoluta

Aree di frana quiescente

Aree di frana consolidata/inattiva

Aree a pericolosità potenziale legate alla presenza

di terreni a granulometria fine su pendii inclinati

con substrato roccioso a piccola profondità

Aree a pericolosità potenziale legate alla presenza

di terreni a granulometria fine su pendii

moderatamente inclinati

Spalle ponte lesionate

AREE  PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA
DELL'INSTABILITA' DEI VERSANTI

AREE  VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA
IDROGEOLOGICO

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso
idropotabile - Vincolo zona di rispetto sorgenti e

pozzi D.P.R. 236/88 -

AREE  VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO

Aree  alluvionabili e/o ripetutamente allagate in

occasione di precedenti eventi alluvionali

AREE  CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE
GEOTECNICHE

Aree con riporti di materiale

 
 

 

Inoltre sono stati presi in considerazioni i seguenti lavori eseguiti dagli scriventi sia per il Comune 

di Colle Brianza che per privati residenti nel medesimo comune: 

 

• Studio geologico morfodinamico a seguito dell’alluvione di Novembre 2002 

• Progetti preliminari ed esecutivi per sistemazione disseti presenti sul territorio comunale 
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4.1 Aree soggette a ruscellamento e instabilità per effetto della conformazione morfologica del 

territorio. 

Il territorio comunale di Colle Brianza per la sua particolare conformazione morfologica (versanti 

acclivi con copertura vegetazionale di medio e alto fusto) e litostratigrafico locale risulta 

predisposto al dissesto idrogeologico. 

Infatti come si osserva dalla carta del rischio geologico comunale (Tavola 8 Novembre 2023) la 

maggior parte del territorio è caratterizzato da Aree a pericolosità potenziale legata alla presenza di 

terreni a granulometria fine su pendii moderatamente inclinati. 

Nel corso degli ultimi 20 anni si sono verificati sul territorio numerosi dissesti che però hanno 

interessato principalmente aree boscate non urbanizzate. 

A seguito dell’alluvione di fine novembre 2002 è stato predisposto un elaborato cartografico che 

censiva i principali dissesti presenti sul territorio e di seguito riportato. 

Di seguito si riporta la seguente documentazione fotografica che riporta i dissesti principali 

verificatesi nel territorio comunale di Colle Brianza. 

 

 

 

FIG. 11 Carta Disseti presenti sul territorio comunale di Colle Brianza 
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Sono stati cartografati 29 dissesti di cui 15 nel corso degli anni sono stati consolidati e sistemati 

attraverso opere di ingegneria naturalistica tipo rilevati in terra armata e palificate a doppia parte in 

legno e pietra o attraverso rafforzamento corticali e disgaggi. 

 

 

 

FIG. 12 Scivolamento planare terreni sciolti su substrato roccioso affiorante 

 Strada per Eremo di San Genesio 

 

 

 

FIG. 13 Scivolamento planare terreni sciolti - Strada per Campsirago 
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FIG. 14 Scivolamento planare terreni sciolti per fenomeni di rigonfiamento 

 

 

FIG. 15 Scivolamento planare terreni sciolti per fenomeni di rigonfiamento 

 

FIG. 16 Scivolamento planare terreni sciolti con substrato roccioso 
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FIG. 17 Colate detritiche da scivolamento planare 

 

 

FIG. 18 Scivolamento planare terreni sciolti con substrato roccioso 

 

 

FIG. 19 Scivolamento planare terreni sciolti per fenomeni di rigonfiamento 
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FIG. 20 Scivolamento planare terreni sciolti per fenomeni di rigonfiamento 

 

 

 

 

FIG. 21 Scivolamento planare terreni sciolti con substrato roccioso 
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Considerazioni riguardanti il rilievo morfodinamico del versante: I rilievi geologico morfologici 

di dettaglio eseguiti nel territorio comunale di Colle Brianza hanno permesso di individuare le 

seguenti problematiche: 

 Copertura vegetazione d’alto fusto, instabile con alberi sradicati. 

 Pendii inclinati con substrato roccioso affiorante e sub affiorante con caratteristiche 

geomeccaniche spesso scadenti. 

 Terreni di natura limoso sabbiosa fine con intercalazione argillose predisposte all’accumulo 

di acqua e a fenomeni di rigonfiamento 

4.2 Aree soggette ad allagamento per esondazione corso d’acqua 

Nel territorio comunale sono state individuate tre aree soggette ad esondazione del corso d’acqua 

del T. Bevera con conseguente allagamento aree limitrofe. 

 

 

FIG. 22 Esondazione corso d’acqua in sponda destra e sinistra con allagamento aree 

 

FIG. 23 Esondazione corso d’acqua in sponda destra e sinistra con allagamento aree 
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FIG. 24 Esondazione corso d’acqua in sponda sinistra con allagamento aree 

 

4.3 Aree soggette ad allagamento per caratteristiche litologiche 

Si tratta di aree caratterizzate dalla presenza di terreni superficiali a permeabilità molto ridotta in cui 

per motivi geologici, morfologici ed idrologici, durante i periodi di intense precipitazioni si 

accumulano elevate quantità di acqua che vengono assorbite molto lentamente dal terreno e che 

favoriscono l’instaurarsi di ristagni idrici.  

Tali aree sono presenti presso la Loc. Ravellino sia a valle che a monte della SP n. 58. 

 

 

FIG. 25 Area soggetta ad allagamento con ristagni idrici per condizioni litostratigrafiche 

Sfavorevoli – Terreni di natura limoso-argillosa 
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5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Con lo scopo di effettuare la mappatura del rischio idraulico su scala comunale secondo una 

suddivisione in classi a gravità crescente si è ritenuto indispensabile evidenziare gli elementi di 

pericolosità idraulica accanto agli elementi vulnerabili esposti. 

 

1. Componente geologica-idrogeologica e sismica del PGT – Aggiornamento Novembre 2023 - 

2. Mappe Piano di Gestione del Rischio Alluvioni PGRA – Aggiornamento Novembre 2023 

3. Informazioni Comune di Colle Brianza 

 

Si precisa che allo stato dei luoghi non esiste alcun studio o modellazione idraulica da parte di Lario 

Reti sulla rete fognaria comunale, pertanto sono state riportate solo le indicazioni derivanti 

dall’ufficio tecnico comunale. 

Dalla sovrapposizione di Pericolosità e Vulnerabilità si può ricavare una classificazione e 

distribuzione del Rischio Idraulico. 

E’ stato realizzato un elaborato cartografico finale dove sono state raccolte le conoscenze storiche 

sugli allagamenti, le fasce PAI dell’Autorità idraulica con relativa probabilità di esondazione il tutto 

a comporre una tavola che può essere definita Carta delle Aree a Rischio Idraulico del Comune di 

Colle Brianza (TAV.4). 

 

 

 

La carta degli elementi esposti completa l’analisi territoriale identificando gli elementi necessari per 

procedere alla definizione del rischio idraulico che in questa fase dello studio si può definire 

“elementare” non comprendendo al proprio interno l’ulteriore peso dato dal fattore moltiplicativo 

che tiene conto del valore dei beni (umani e materiali). 

In Fig. 26 di seguito riportata viene rappresentata la carta della pericolosità idraulica elaborata 

dall’analisi della documentazione sopra elencata: 
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ALLAGAMENTI INDIVIDUATI DA PGRA - DIRETTIVA ALLUVIONI (rev. 2022)

Fenomeni di ruscellamento

LEGENDA COLLETTORE FOGNARIO ESISTENTE

d.lgs 258/2000

LEGENDA FASCE DI RISPETTO SORGENTI IDROPOTABILI ESISTENTI

ACQUE NERE CAMERETTA DI ISPEZIONE

IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO
IMPIANTO DI DEPURAZIONE

SFIORATORE

ACQUE NERE IN PRESSIONE

ACQUE BIANCHE 

ACQUE BIANCHE IN PRESSIONE

ACQUE MISTE

ACQUE MISTE IN PRESSIONE

COLLETTORE IN PRESSIONE

ACQUE SFIORATE

ACQUE DEPURATE

COLLETTORE DISSABBIATORE

DISOLEATORE

FOSSA BIOLOGICA

CADITOIA

GRIGLIATURA

NODO DI IMMISSIONE

DIREZIONE FLUSSO

VALVOLA DI RITEGNO

TRACCIATO INCERTO

RETICOLO  IDRICO

NODO RETICOLO IDRICO

ALLACCIAMENTO UTE. IND.

INNESTO CONDOTTA

VASCA IMHOFF

INNESTO ALLACCIAMENTO

POZZETTO UTENZA

TRATTA DI ALLACCIAMENTO

FOGNATURA TERZI

FITODEPURAZIONE

TUBO GUAINA

RELINING

TRATTO SIFONATO

POZZETTO CON SFIORO

POZZETTO DUALE

POZZETTO SEPARATORE PRIMA PIOGGIA

POZZETTO TROPPO PIENO ACQUE BIANCHE

STAZIONE DI MISURA

VASCA DI ACCUMULO

IMPIANTO INFILTRAZIONE

SCARICO - SISTEMA ACQUE MISTE

SCARICO - SISTEMA ACQUE BIANCHE

SCARICO - ACQUE BIANCHE/SFIORATE

SCARICO - EMERGENZA SOLLEVAMENTO

SCARICO - ACQUE SFIORATE

SCARICO - ACQUE DEPURATE

NODO DUALE / IN-OUT IMPIANTO

LEGENDA  CORSI D'ACQUA RETE IDRICA MINORE

ZONA D

FASCIA B

ZONA C

FASCIA A

LEGENDA  CORSI D'ACQUA RETE IDRICA PRINCIPALE

 

FIG. 26 Stralcio Carta pericolosità idraulica 
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Nella Fig. 27 di seguito riportata viene rappresentata Carta degli elementi esposti suddivisi per 

Ambiti territoriali omogenei del Comune di Colle Brianza (cfr. TAV.4). 

 

In questa tavola vengono riportate tutti gli elementi ritenuti particolarmente vulnerabili ai fini della 

valutazione del rischio idraulico su scala comunale. 

 

 

FIG. 27 Carta degli elementi esposti suddivisi per Ambiti territoriali omogenei 

 

 

Dalla sovrapposizione di tutti gli elementi esposti si è potuto ricavare la Carta del rischio Idraulico 

riportata in TAV.5 e di seguito allegata come stralcio planimetrico. 
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FIG. 28 Carta del rischio Idraulico 
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Le mappe del rischio sono il risultato finale dell’incrocio fra le mappe delle aree allagabili per i 

diversi scenari di pericolosità esaminati e gli elementi esposti censiti raggruppati in classi di danno 

potenziale omogenee. 

Le mappe rappresentano una sintesi delle informazioni derivate dalle banche dati disponibili siano 

esse comunali o regionali, che tuttavia sono risultate significativamente eterogenee fra loro, 

principalmente per asincronia del momento di rilevamenti dei dati, ma anche per il diverso livello di 

dettaglio con il quale i dati sono stati rilevati. 

Si è cosi organizzata una struttura dei dati che consente un’interpretazione ai diversi livelli 

interessati delle informazioni riguardanti gli elementi esposti e una preliminare rappresentazione 

omogenea del rischio a livello di distretto seguendo gli indirizzi indicati da D.Lgs. 49/2010 e 

successive Linee Guida del MATTM 

 

Gli elementi esposti 

Abitanti – considerando una densità per aggregazione territoriale proporzionale all’urbanizzato 

Attività economiche - Questo strato informativo deriva dalle carte di uso del suolo del Sistema 

Europeo Corine Land Cover (CLC), acquisite dalle diverse banche dati delle Regioni del distretto e 

normalizzate a livello di macro-categoria. 

Aree protette 

_ aree poste a protezione di acque destinate al consumo umano; 

_ corpi idrici destinati agli usi ricreativi, inclusi quelli destinati alla balneazione; 

_ zone vulnerabili ai nitrati di origine agro-zootecnica designate ai sensi della Direttiva 91/676 

(Direttiva nitrati) e aree sensibili designate ai sensi della Direttiva 91/271 (Direttiva sugli impianti 

di trattamento delle acque reflue urbane). 

_ aree designate per la protezione degli habitat e delle specie, nelle quali mantenere o migliorare lo 

stato delle acque è importante per la loro protezione 

Altre informazioni - Sono state acquisite le informazioni relative alla presenza e distribuzione di 

aree soggette a vincoli di tipo paesaggistico, archeologico e culturale. 

 

Vulnerabilità, danno potenziale e valutazione del rischio 

In mancanza di specifiche curve del danno correlate alla tipologia, magnitudo e frequenza 

dell’evento considerato e al comportamento delle strutture e agli usi delle stesse, la vulnerabilità è 

stata assunta in modo semplificato assegnando, a favore di sicurezza, un valore costante uguale ad 1 

a tutti gli elementi esposti considerati. 

Anche la stima del danno è stata condotta in modo qualitativo e sulla base di un giudizio esperto, 

attribuendo un peso crescente da 1 a 4 a seconda dell’importanza della classe d’uso del suolo. 

La determinazione del rischio è ottenuta dalla combinazione dei parametri vulnerabilità, danno e 

pericolosità, condotta attraverso una matrice con 4 righe e 3 colonne, ovvero 4 righe e 2 colonne. 

Nelle righe sono riportati i parametri danno-vulnerabilità e nelle colonne i livelli di pericolosità 

associabili agli eventi ad elevata, media e bassa probabilità di accadimento. 

L’implementazione di tale matrice ha consentito l’attribuzione di ogni elemento esposto ad una 

delle classi di rischio previste nei dispositivi nazionali. 
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Per distinguere l’impatto assai diverso in termini di pericolo per la vita umana e danno per le attività 

antropiche, in relazione alla diversa intensità e modalità di evoluzione dei processi di inondazione 

negli ambiti territoriali considerati, sono state utilizzate le matrici 1 e 3 di seguito riportate, 

applicando la matrice 1 al reticolo principale e la matrice 3 al reticolo minore e fognario. 

 

  

MATRICE 1    MATRICE 3 

Reticolo principale (RP)   Reticolo secondario di Pianura (RSP) 

Reticolo Secondario Collinare 

e Montano (RSCM) 

 

 

6. IDENTIFICAZIONE DEGLI AMBITI DI REGOLAMENTAZIONE ED 
ESCLUSIONE PER MISURE DI INVARIANZA IDROLOGICA MEDIANTE 
STRUTTURE DI INFILTRAZIONE 
 

In Tavola 5 sono state identificate e sintetizzate tutte quelle aree del territorio comunale entro cui le 

misure di invarianza idrologica, ossia mediante il ricorso a strutture di infiltrazione delle acque 

meteoriche nel primo sottosuolo, o devono essere escluse oppure devono essere adeguatamente 

regolamentate. La delimitazione di tali aree è stata desunta dalle varie cartografie allegate allo 

studio geologico a supporto del PGT vigente. 

Il Regolamento Regionale n.7 del 23/11/2017 incentiva difatti il ricorso all’infiltrazione delle acque 

meteoriche allo scopo di tendere alla completa restituzione delle stesse ai processi naturali di 

infiltrazione preesistenti all’intervento di impermeabilizzazione del suolo, qualora esse non 

provengano da superfici suscettibili di inquinamento. La progettazione di queste tipologie di 

strutture di infiltrazione (aree verdi di infiltrazione, trincee drenanti, pozzi drenanti, cunette verdi, 

pavimentazioni permeabili, etc.) non potrà tuttavia prescindere da una attenta analisi del contesto 

sito-specifico che potrebbe invece far propendere ad escludere o a valutare con particolare dettaglio 

la fattibilità di tale tipologia progettuale, alla luce di possibili problematiche di tipo geologico, 

idrogeologico, idraulico o di vincoli territoriali già individuati o noti sul territorio comunale. 

 

In particolare sono state individuate le seguenti aree di vincolo/esclusione e/o di regolamentazione: 
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1. aree con presenza di falde sospese 

2. aree con ridotta permeabilità dei terreni superficiali 

3. aree interessate da fenomeni di ruscellamento diffuso e/o concentrato 

4. zone di rispetto dei pozzi acquedottistici 

 

 

Aree con presenza di ristagni idrici 

Aree caratterizzate dalla presenza di terreni superficiali a permeabilità molto ridotta in cui per 

motivi geologici, morfologici ed idrologici, durante i periodi di intense precipitazioni si accumulano 

elevate quantità di acqua che vengono assorbite molto lentamente dal terreno e che favoriscono 

l’instaurarsi di ristagni idrici.  

Tali aree sono presenti presso la Loc. Ravellino sia a valle che a monte della SP n. 58. 

Da quanto sopra descritto ne consegue che in tali aree è da escludere la progettazione di sistemi di 

invarianza idrologica mediante infiltrazione. 

 

 

Aree con ridotta permeabilità’ dei terreni superficiali 

Le aree di possibile allagamento e/o ristagno di acque meteoriche e quindi in particolare quelle 

sfavorevoli per l’infiltrazione delle acque meteoriche nel sottosuolo, si basa sull’individuazione dei 

caratteri di permeabilità superficiale dei terreni presenti sul territorio comunale. 

In TAV. 5 sono state individuate quelle zone del territorio contraddistinte dalla presenza nel 

sottosuolo di depositi contraddistinti da bassi valori di permeabilità che potrebbero pertanto risultare 

problematici qualora si debbano progettare sistemi di infiltrazione delle acque meteoriche. 

Tali depositi si riferiscono nello specifico ai terreni appartenenti ai depositi eluvio colluviali 

superficiali con substrato roccioso sub-affiorante. In particolare i valori più ridotti di permeabilità 

(compresi tra 10-6 ÷10-8 m/s) si rinvengono per quasi 80% del territorio comunale di Colle Brianza 

in corrispondenza dell’area con substrato roccioso sub-affiorante costituito da alternanze di 

Arenarie-Peliti e conglomerati, contraddistinti da uno spessore di copertura limoso-argillosa 

debolmente sabbiosa derivante dall’alterazione superficiale (circa 1-3 m) del substrato roccioso. 

Nella porzione Occidentale del territorio comunale abbiamo i Depositi Wurmiani caratterizzati 

litologie mediamente grossolane (ghiaie e sabbie) caratterizzati da valori di permeabilità più elevati 

ma sempre con una forte componente limosa che ne limita i processi di infiltrazione di acque nel 

sottosuolo (valori compresi tra 10-5 ÷10-6 m/s). 

 

 

Aree con ruscellamento diffuso e/o concentrato 

Queste aree risultano essere localizzate solo lungo gli impluvi appartenenti alla rete idrica minore 

comunale che degradano verso Sud come si osserva dalle Tavole 1-2 allegate fuori testo. 
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Zone di rispetto sorgenti a fini acquedottistici 

Come si osserva dalla TAV. 3, le zone di rispetto delle sorgenti acquedottistici sono state delimitate 

sul territorio comunale in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 152/06, mediante il criterio 

“geometrico”, ossia prevedendo limitazioni d’uso entro un arco di raggio pari a 200 m. 

Tra queste limitazioni, in base a quanto previsto all’art. 94 del D.Lgs 152/2006 “Disciplina delle 

aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano” nelle zone 

di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti 

attività: “ dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade”. 

 

 

7. INDICAZIONE SULLE MISURE STRUTTURALI DI INVARIANZA 
IDRAULICA ED IDROLOGICA 

 

Il Comune di COLLE BRIANZA dovrà introdurre, nel Regolamento di attuazione, i principi di 

gestione del rischio idraulico in relazione a trasformazioni del territorio. 

Secondo il regolamento regionale, il controllo e la gestione delle acque pluviali deve essere 

effettuato, ove possibile, mediante sistemi che garantiscono l’infiltrazione, l’evapotraspirazione e il 

riuso. La realizzazione di uno scarico delle acque pluviali in un corpo ricettore è realizzata qualora 

la capacità di infiltrazione dei suoli risulti essere inferiore rispetto all’intensità delle piogge più 

intense. 

 

Lo smaltimento dei volumi invasati deve avvenire secondo il seguente ordine decrescente di 

priorità:  

A. mediante il riuso dei volumi stoccati, in funzione dei vincoli di qualità e delle effettive 

possibilità, quali innaffiamento di giardini, lavaggio di pavimentazioni e auto;  

B. mediante infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, compatibilmente con le 

caratteristiche pedologiche del suolo e idrogeologiche del sottosuolo, con le normative ambientali e 

sanitarie e con le pertinenti indicazioni contenute nella componente geologica, idrogeologica e 

sismica del piano di governo del territorio (PGT) comunale;  

C. mediante lo scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale, con i limiti di portata 

previsti dalla DGR n. 7372  

D. mediante lo scarico in fognatura, con i limiti di portata riassunti nel Par. 3.2.  

 

 

Esistono molti SuDS (sistemi urbani drenaggio sostenibile) con caratteristiche idrauliche differenti 

che possono essere impiegate su un sito urbano specifico per garantire un abbattimento delle portate 

meteoriche e quindi attuare un drenaggio sostenibile. 
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FIG. 29 Esempio di Bacino di detenzione riempito dopo una pioggia intensa. 

 

La scelta dell’intervento SuDS dovrà essere guidata da una valutazione che consideri:  

• la tipologia del sistema adottato  

• il contesto geomorfologico: in particolare, lo studio geologico dei nuovi interventi dovrà 

valutare l’assetto idrogeologico superficiale e sotterraneo (valutando la velocità di 

percolazione dell’acqua) e valutare l’idoneità del sito per l’utilizzo di sistemi di infiltrazione 

ed evaporazione, sistemi vegetati e sistemi di invaso sotterraneo  

• il contesto paesaggistico e il sistema naturale.  

 

e più nello specifico: 

• Tipologia di intervento  

• La funzione assolta dall’infrastruttura verde  

• Controllo dei deflussi  

• Controllo degli inquinanti  

• Valore estetico ed ecologico  

• I costi e la manutenzione  

 

Queste caratteristiche sono organizzate e riassunte nella seguente Tabella nella quale si può 

prendere visione delle principali caratteristiche idrauliche e tecniche dei dispositivi e avere al 

contempo un’immediata valutazione del loro comportamento. 
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A seguito dell’introduzione delle prescrizioni riguardanti l’applicazione di tali principi pare 

opportuno fornire alcuni elementi tecnici per la valutazione delle opere di mitigazione rischio 
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idraulico connesso alle impermeabilizzazioni e alle criticità riscontrate di cui ai paragrafi 

precedenti. 

Tali prestazioni sono riconducibili a due meccanismi di controllo “naturale” delle piene: 

- l’infiltrazione e l’immagazzinamento delle piogge nel suolo (fenomeni rappresentati in via 

semplificativa dal coefficiente di deflusso); 

- la laminazione, la quale si manifesta nel fatto che i deflussi devono riempire i volumi disponibili 

nel bacino prima di poter raggiungere la sezione di chiusura. 

 

I principi di corretta gestione del rischio idraulico sul territorio, ed in particolare il criterio 

dell’invarianza idraulica delle trasformazioni delle superfici prevedono la compensazione delle 

riduzioni sul primo meccanismo attraverso il potenziamento del secondo meccanismo. 

A tal fine, predisporre nelle aree in trasformazione volumi che devono essere riempiti prima che si 

verifichi deflusso dalle aree stesse fornisce un dispositivo che ha rilevanza a livello di bacino per la 

formazione delle piene del corpo idrico recettore, garantendone (nei limiti di incertezza del modello 

adottato per i calcoli dei volumi) l’effettiva invarianza del picco di piena; la predisposizione di tali 

volumi non garantisce, invece, automaticamente sul fatto che la portata uscente dall’area 

trasformata sia in ogni condizione di pioggia la medesima che si osservava prima della 

trasformazione. 

Ad esclusione di tali circostanze particolari, è importante evidenziare che l'obiettivo dei principi di 

gestione del rischio idraulico richiede a chi propone una trasformazione di uso del suolo di 

accollarsi, attraverso opportune azioni compensative, gli oneri del consumo della risorsa territoriale 

costituita dalla capacità di un bacino di regolare le piene e quindi di mantenere le condizioni di 

sicurezza territoriale nel tempo. 

Per questo il criterio contenuto nel recente Regolamento Regionale si applica, a tutto il territorio 

comunale, senza distinzione fra campagna e urbanizzato; inoltre, esso tiene conto dell'effettivo 

grado di consumo della risorsa associato ad ogni singolo intervento, e richiede azioni compensative 

proporzionate di conseguenza; infine, il criterio consente di tenere in considerazione i benefici 

derivanti dalla realizzazione di reti di drenaggio (fognature) ben dimensionate ed adeguate nelle 

quali avviene in certa misura una laminazione delle piene. 

 

7.1 Indicazione di massima delle misure strutturali 

Le misure strutturali previste nel presente Piano di Gestione del Rischio Idraulico prevedono 

interventi specifici individuati per risolvere puntualmente elementi di criticità. 

 

Una volta costruita la mappatura della pericolosità idraulica, per i diversi tempi di ritorno, vengono 

definiti gli interventi strutturali che si pongono l’obiettivo di ridurre la pericolosità da H3 ed H4 

sino a H1/H2 (bassa pericolosità), attraverso i seguenti criteri progettuali: 

• Opere strutturali sul reticolo minore e/o principale (solo se non mappato da PAI e PGRA): 

tempo di ritorno di progetto pari a 100 anni;  

 

L’obiettivo della progettazione dell’insieme di tutte le opere strutturali è quello di ridurre la 

pericolosità idraulica in modo tale che essa non superi i valori H1-H2 nell’intero territorio 
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comunale. La pericolosità residua di esondazione verrà pertanto successivamente gestita attraverso 

eventuali opere non strutturali.  

 

Gli interventi di progetto vengono classificati come segue:  

- Laminazione;  

- Infiltrazione;  

- Laminazione combinata con infiltrazione;  

- Adeguamento della rete fognaria;  

- Adeguamento dell’alveo fluviale.  

 

7.1.2 Opere strutturali per criticità idrauliche dovute alla conformazione morfologica del 

territorio  

Per il Comune oggetto di studio sono presenti allagamenti presso la Loc. Ravellino per la presenza 

di depositi litologici fini di natura limoso argillosa che non permette l’infiltrazione delle acque. Non 

sono previste opere strutturali. 

 

7.1.3 Opere strutturali sul reticolo idrico  

Nel caso in esame non sono stati modellati elementi del reticolo idrico superficiale, poiché il 

Torrente Bevera appartiene al reticolo principale e le sue aree allagabili sono state definite nel PAI e 

nel PGRA.  

 

7.1.4 Opere strutturali per la riduzione della pericolosità residua  

Non essendo presenti modellazioni idrauliche sul territorio comunale di Colle Brianza non sono 

previsti opere strutturali per la riduzione della pericolosità residua 

 

7.1.5 Verifica della pericolosità idraulica residua  

A seguito dell’attuazione degli interventi sulla rete fognaria e sul reticolo idrico definiti dal presente 

studio, sono state individuate le porzioni di territorio comunale caratterizzate da pericolosità 

idraulica residua pari a H3 o H4.  

Per il Comune in oggetto non sono state individuate aree con pericolosità residua H3-H4. 

 

7.2 Indicazione di massima delle misure strutturali di invarianza idraulica e idrologica da 

prevedere per gli ambiti di nuova trasformazione 

Il calcolo preliminare dei volumi di invarianza idraulica è stato redatto applicando la metodologia 

proposta dal Regolamento Regionale; in particolare si è calcolato il valore parametrico del volume 

dell’invaso per ettaro impermeabile adottando il metodo di dettaglio e confrontando il risultato con 

il valore imposto dal requisito minimo (articolo 12). 

 

E’ stata considerata come superficie massima impermeabile di progetto quella definita come 

Superficie di copertura prevista dai parametri urbanistici per ciascun Ambito di Trasformazione. 

 

Le verifiche sono state eseguite in forma preliminare e speditiva e pertanto si rimanda ad una 

successiva fase di approfondimento l’eventuale applicazione della procedura dettagliata di 

dimensionamento che ricordiamo dipendere dall’estensione della superficie interessata 

dall’intervento dai coefficienti di deflusso medio di progetto e soprattutto dalla possibilità della 

dispersione delle acque nel sottosuolo. 
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Nell’elenco seguente si riassumono le principali assunzioni alla base dei calcoli: 

 

• la riduzione della permeabilità del suolo va calcolata facendo riferimento alla permeabilità 

naturale originaria del sito, ovvero alla condizione preesistente all’urbanizzazione, e non alla 

condizione urbanistica precedente l’intervento eventualmente già alterata rispetto alla 

condizione zero, preesistente all’urbanizzazione. Per gli interventi di cui al comma 3, il 

riferimento di cui al precedente periodo corrisponde alla condizione preesistente 

all’impermeabilizzazione. 

• le misure di invarianza idraulica e idrologica si applicano alla sola superficie del lotto 

interessata dall’intervento comportante una riduzione della permeabilità del suolo rispetto 

alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione e non all’intero lotto. Per gli interventi di 

cui al comma 3, il riferimento di cui al precedente periodo corrisponde alla condizione 

preesistente all’impermeabilizzazione (articolo 5, comma 3) 

• Gli scarichi nel ricettore sono limitati mediante l’adozione di interventi atti a contenere 

l’entità delle portate scaricate entro valori compatibili con la capacità idraulica del ricettore 

stesso e comunque entro i seguenti valori massimi ammissibili (ulim): a) per le aree A di cui 

al comma 3 dell’articolo 7: 10 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile 

dell’intervento; 

• nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, 

indipendentemente dalla criticità dell’ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di 

interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale media o alta e ricadenti 

nell’ambito territoriale di bassa criticità, ferma restando la facoltà del professionista di 

adottare la procedura di calcolo delle sole piogge o la procedura di calcolo dettagliata 

descritte nell’allegato G, il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di 

uno o più invasi di laminazione, comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti 

valori parametrici del volume minimo dell’invaso, o del complesso degli invasi di 

laminazione:a) per le aree A ad alta criticità idraulica di cui all’articolo 7: 800 mc per ettaro 

di superficie scolante impermeabile dell’intervento. 

 

In Allegato 1 si riportata le schede tratte dal “Documento di Piano” che identificano le 

caratteristiche principali degli ambiti di nuova trasformazione proposti per il territorio comunale. 

 

I risultati ottenuti applicando a tali ambiti di trasformazione la metodologia sopra descritta è invece 

riportata nella successiva Tabella. 
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Ambito Ubicazione Superficie territoriale Superficie coperta 

ATR1 Loc. Ravellino – Via Ripamonti 3.761 1.128,30  (30%) 

ATR2 Loc. Scerizzetta – Via Libia 2.905    871,50  (30%) 

AR1 Loc. Nava – Via S.Michele 5.112 1.533,60  (30%) 

 

Si ricorda che nei calcoli preliminari eseguiti è stato considerata come rapporto di coefficiente 

ponderale la sola differenza tra superficie coperta e superficie totale territoriale come definito dall 

schede di indirizzo progettuale. 

 

Ambito Classe Fattibilità 

Geologica 

Volume invaso metodo 

Requisiti Minimi 

Volume invaso 

metodo di Dettaglio 

Volume Invaso 

effettivo 

ATR1 3 90,26 71,30 90,26 
ATR2 3 69,72 55,07 69,72 
AR1 3-4 122,69 96.91 122,69 

 

Come prevede la normativa vigente i valori calcolati con il metodo di dettaglio risultano essere 

sempre inferiori rispetto a quelli ottenuti con il metodo dei requisiti minimi, pertanto occorrerà 

prevedere di progettare l’invaso con il metodo peggiorativo e quindi quello dei requisiti minimi. 

 

 

8. INDICAZIONE PRELIMINARE DELLE MISURE NON STRUTTURALI 
AI FINI DELL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI INVARIANZA 
IDRAULICA ED IDROLOGICA 
 

I provvedimenti NON strutturali sono volti a ridurre la vulnerabilità o il valore degli elementi 

esposti al Rischio. 

 

Tali misure sono rappresentate da interventi atti a prevenire o ridurre i danni conseguenti all’evento 

di piena, senza costruzione di opere che interferiscano con il regolare deflusso delle acque: 

 

- provvedimenti di tipo amministrativo destinati a disciplinare la destinazione d’uso del suolo di un 

territorio tramite l’introduzione di vincoli e restrizioni fortemente correlati con le caratteristiche 

idrogeologiche dei corsi d’acqua e delle aree confinanti e, più in generale, con il modello di 

sviluppo previsto per il territorio interessato; 

- provvedimenti intesi a modificare l’impatto delle inondazioni sugli individui e sulle Comunità, 

tramite campagne di informazione che abituino la popolazione a convivere con tali eventi; 

- provvedimenti intesi a realizzare sistemi di previsione delle piene, con diffusione dell’allarme alla 

popolazione e organizzazione e gestione dell’emergenza. 

 

Si ritiene evidenziare alcune prescrizioni che potranno essere adottate all’interno del Regolamento 

Edilizio per quanto concerne il sistema idraulico, fognario e della depurazione: 
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A. I nuovi Piani di Attuazione dovranno prevedere l’installazione di un impianto di 

captazione, filtro e accumulo delle acque meteoriche provenienti dalla copertura degli 

edifici, per ridurne gli effetti sul reticolo fognario ed idrografico in genere e consentirne 

l’impiego per usi compatibili e comunque non potabili e la predisposizione di una rete di 

adduzione e distribuzione idrica delle stesse acque all’esterno dell’edificio. 

 

 

FIG. 30 Esempio di Cisterna 

B. La cisterna dovrà avere capacità di stoccaggio adeguata e proporzionale alla superficie 

lorda complessiva destinata a verde pertinenziale e/o a cortile e le acque meteoriche così 

raccolte dovranno essere utilizzate per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei 

cortili e passaggi, il lavaggio di piazzali, il lavaggio di auto; 
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C. Gli interventi dovranno tendere a minimizzare l’impermeabilizzazione delle superfici e 

dovranno adottare, per queste, tecnologie e materiali volti a ridurre il carico idraulico 

concordemente con quanto contenuto nella disciplina che regola l’applicazione del 

principio dell’invarianza idraulica. Di seguito si riportano i seguenti dispositivi idraulici 

da predisporre durante la fase di progettazione 

 

 

 

D. Per quanto riguarda le Reti fognarie si dovranno realizzare, dove possibile, sistemi di 

raccolta delle acque costituiti da reti separate composte da un sistema maggiore per 

acque bianche non contaminate (ABNC) ed un sistema minore, costituito dalle reti 

fognarie per le acque nere e le acque bianche contaminate (ABC). Dovranno inoltre 

essere previsti interventi volti a ridurre di almeno il 20% gli apporti meteorici 

attualmente prodotti in fogna; 

 

E. Per ogni ambito, in sede di Pianificazione, in accordo con l’Ente gestore, dovranno 

essere meglio definiti gli eventuali interventi necessari, che potranno essere alternativi 

oppure integrativi delle infrastrutture fognarie attuali, al fine di verificare la sostenibilità 

dei nuovi interventi; l’approvazione dei Piani di attuazione è subordinata all'ottenimento 

del parere favorevole espresso dai competenti uffici dell’Amministrazione Comunale e 

dal Gestore del Servizio Idrico Integrato (titolato alla pianificazione strategica e 

funzionale delle infrastrutture fognarie) sul recapito o sui recapiti delle reti fognarie da 

realizzare nei singoli ambiti attuativi. 
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F. Nel caso si rendesse necessaria l’esecuzione di nuove infrastrutture fognarie o di 

adeguamenti delle stesse, nonché degli impianti a servizio, quali sollevamenti o 

scolmatori di piena, tali pareri individueranno le modalità tecniche, i tempi di 

realizzazione nonché gli oneri eventualmente da porre a carico degli ambiti oggetto di 

trasformazione urbana, laddove le opere a rete da realizzare siano considerate ad uso 

esclusivo dei soggetti attuatori.. La progettazione delle nuove infrastrutture fognarie 

dovrà, di norma, essere effettuata prevedendo verifiche con tempi di ritorno ventennali e 

fino ai 50 anni nel caso di strutture destinate alla laminazione; le soluzioni strutturali 

previste dovranno inoltre essere tali da poter supportare eventuali ulteriori incrementi di 

carico idraulico; 

G. Per gli ambiti che insistono su bacini fognari in condizione di criticità idraulica già allo 

stato di fatto, si dovrà prevedere lo sgravio del bacino in sofferenza; in sede di 

trasformazione eseguita a qualsiasi titolo dovrà inoltre essere verificata l’effettiva 

capacità residua della rete fognaria mista e degli impianti a servizio, quali sollevamenti o 

scolmatori di piena e nel caso non fosse adeguata a sopportare il nuovo carico 

urbanistico, l’ambito dovrà farsi carico degli adeguamenti necessari, da concordare con 

l’Ente gestore; 
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Inoltre per tutti gli insediamenti collocati in "area ad elevata pericolosità idraulica", si prescrive, 

che, in fase di trasformazione a qualsiasi titolo, sia predisposto uno studio di verifica dell’effettivo 

livello di pericolosità idraulica e vulnerabilità dell’ambito e nelle zone adiacenti ad esso. 

Considerando il Rischio idraulico specifico, dovranno esserre individuate eventuali misure da 

mettere in atto per ridurre i possibili impatti come per esempio divieto di realizzazione di vani 

interrati o seminterrati, innalzamento piano di calpestio, barriere di protezione, divieto di 

realizzazione di edifici su un unico piano, presenza di scale interne di collegamento tra il piano 

dell’edificio potenzialmente allagabile e i piani superiori, , ecc… 

Inoltre si dovrà prevedere anche alle eventuali misure mitigative come Rilevato o terrapieni di 

contenimento, da adottare per assicurare condizioni di sicurezza idraulica. 

9. SCHEDE TIPOLOGICHE DEI SISTEMI SuDS 
 

Di seguito sono sinteticamente esposti i principali SuDS (tratti dal manuale sulle buone pratiche di 

utilizzo dei sistemi di drenaggio urbano sostenibile del CAP) potenzialmente utilizzabili sul 

territorio regionale  

9.1 Cisterne  
L’acqua piovana proveniente dai tetti o dalle superfici impermeabili può essere raccolta e 

temporaneamente accumulata in cisterne o serbatoi che possono permettere  di ridurre e ritardare gli 

effetti del deflusso in concomitanza di un evento meteorico intenso; di conservare la risorsa idrica e 

riutilizzarla in seguito per scopi non potabili (per esempio a scopo irriguo). 

 

 

FIG. 31 Esempio di Cisterna interrata 
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L’effetto di laminazione della cisterna e la sua capacità di accumulo sono direttamente 

proporzionali alla sua dimensione. Sia le cisterne di raccolta più grandi che quelle domestiche 

possono essere interrate oppure posizionate fuori terra, a seconda dello spazio disponibile e 

dell’impatto visivo conseguente alla loro installazione. 

 

Le cisterne domestiche sono più piccole ed economiche e normalmente raccolgono solo le acque 

pluviali di caduta delle grondaie dei tetti, mentre verso le cisterne sotterranee generalmente possono 

altresì convergere le acque di dilavamento delle superfici impermeabili quali cortili, giardini ecc.  

 

 

 

9.2 Sistemi modulari geocellulari  
Si tratta di moduli plastici leggeri con struttura modulare a nido d’ape a forma di parallelepipedo 

ottenuti mediante assemblaggio di fogli di PVC opportunamente sagomati mediante 

termoformatura. Il sistema di drenaggio consiste nell’assemblare questi pacchi modulari (in 

affiancamento e in sovrapposizione) per creare strutture interrate come ad esempio: vasche di 

infiltrazione (se avvolte da un geotessile); vasche di laminazione o accumulo (se avvolte da una 

geomembrana).  

La distribuzione dell’acqua all’interno dei moduli è garantita da un tubo forato, avvolto da un 

geotessile e collocato in una trincea riempita di ghiaietto drenante. Per motivi logistico-costruttivi la 
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tubazione può anche essere inserita al di sotto o al di sopra della vasca, all’interno di uno strato 

drenante in ghiaia. 

 

 

FIG. 32 Esempio di Sistemi modulari geocellulari 

9.3 Pozzi perdenti o d’infiltrazione  
La tecnica dei pozzi perdenti (o anche detti pozzi d’infiltrazione) è adatta al caso di suoli 

generalmente poco permeabili e può essere adoperata per interventi a piccola scala.  

Sono adatti per centri abitati con limitata superficie a disposizione in quanto necessitano di uno 

spazio molto contenuto, inferiore all’1% della superficie drenata. In essi possono essere convogliate 

solamente acque meteoriche scarsamente inquinate, previo pretrattamento che deve comprendere 

almeno un’efficace sedimentazione. In Figura 33 si riporta uno schema tipo di un pozzo perdente 

che raccoglie le acque dai pluviali. 
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9.4 Trincee filtranti  
Le trincee filtranti sono costituite da scavi riempiti con materiale ghiaioso sabbia e pietre oppure 

con elementi prefabbricati in materiali plastici realizzati con lo scopo di favorire l’infiltrazione 

l’immagazzinato (all’interno della trincea) e la successiva filtrazione dell’acqua meteorica nel 

sottosuolo (attraverso i lati e il fondo della trincea). 

 

 

 

Può essere presente anche un tubo forato (tubo di dispersione) per aumentare la capacità 

d’accumulo e per garantire una più regolare distribuzione delle acque lungo lo sviluppo della 

trincea. Le trincee possono essere riempite interamente con ghiaia senza essenze erbacee oppure 

possono essere riempite di ghiaia per la metà inferiore e di terreno estremamente permeabile nella 

parte superiore. La seconda tipologia può essere vegetata con la presenza di prato o tramite essenze 

vegetali erbacee ed arbustive ad alto valore decorativo. 

 

 

9.5 Superfici permeabili  
Il ricorso a pavimentazioni permeabili è solitamente limitato alle strade a uso pedonale e o ai 

marciapiedi a causa della minore robustezza da esse offerte nei confronti del traffico pesante.  

Esse possono essere suddivise in tre macro-tipologie:  

• Superfici permeabili con sola infiltrazione delle acque nel suolo sottostante; 

• Superfici permeabili con solo scarico delle acque in fognatura. 

• Superfici permeabili miste (sia con infiltrazione nel substrato sottostante che con scarico 

delle acque in fognatura); 

 

Superfici permeabili con sola infiltrazione delle acque nel suolo sottostante: L’acqua passa 

attraverso la superficie permeabile (dove può essere detenuta temporaneamente) per poi essere 

rilasciata e filtrata negli strati inferiori del terreno. Per evitare che il dispositivo si saturi, e diventi 

meno efficiente, un sistema di troppo pieno deve provvedere a trattare e trasferire l’acqua in eccesso 

durante eventi particolarmente intensi. Generalmente, questi dispositivi sono composti da due 

distinti strati: quello più superficiale è composto da una pavimentazione permeabile che ha la 

funzione di assorbire e fare penetrare nello strato sottostante le acque meteoriche che defluiscono 

sulla superficie. Il secondo strato, posto tra la pavimentazione e il terreno, è composto da uno strato 

di ghiaia o ghiaietto lavato che ha la funzione facilitare l’infiltrazione delle acque nel suolo 

sottostante. 
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FIG. 33 Esempio di Pavimentazione drenante 

 

Superfici permeabili con solo scarico delle acque in fognatura: In tali superfici è preclusa 

l’infiltrazione delle acque nel terreno. Viene posta una membrana impermeabile alla base del 

dispositivo che impedisce all’acqua filtrata attraverso i primissimi strati superiori della struttura di 

infiltrarsi successivamente nel terreno. L’acqua viene e trasferita attraverso un sistema di tubazioni 

direttamente al corpo ricettore. Viene spesso usata dove il terreno ha una bassa permeabilità, 

quando l’acqua deve essere conservata e riutilizzata o quando ci sono seri rischi di inquinamento 

della falda acquifera. In questa tipologia di dispositivi si sfrutta solamente la capacità di ritenzione 

del terreno che costituisce gli strati superficiali della pavimentazione. 
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Superfici permeabili miste: Questi dispositivi sono in grado vedono l’inserimento di una serie di 

tubi forati che aiutano ad infiltrare e trasferire ad altri sistemi di drenaggio l’acqua drenata. 

Vengono quindi sfruttate sia le capacità di infiltrazione del terreno che quelle di trasporto ad opera 

delle tubazioni di raccolta collocate al di sotto della pavimentazione. 

Si rimane comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

 

9.6 Bacini di infiltrazione e bioritenzione  
I bacini di infiltrazione sono aree modellate in modo tale da creare dei piccoli invasi profondi tra 0.3 

e 0.6 m che hanno la funzione di accumulare momentaneamente e smaltire tramite infiltrazione i 

deflussi prodotti da una superficie impermeabile. 

 

 

FIG. 34 Esempio di Bacino di infiltrazione 

Questi piccoli bacini possono anche prevedere una permanenza di acqua al loro interno nel lungo 

periodo purché venga gestito il problema della proliferazione di insetti e zanzare.  

I bacini di infiltrazione devono essere realizzati su suoli con elevata permeabilità (almeno 13 mm 

h-1). I terreni più idonei sono quelli sabbiosi con presenza di ghiaia grossolana in quanto facilitano il 

drenaggio ed evitano il formarsi di ristagni idrici.  

La topografia ottimale per questo tipo di opera è quella pianeggiante. La presenza di pendii o lievi 

pendenze fanno sì che vi siano richiesti maggiori oneri finanziari per effettuare opportuni 

livellamenti e adattamenti del terreno.  

Il materiale impiegato per effettuare questo tipo di bacini è il suolo esistente. Nel caso non si 

raggiunga la permeabilità minima necessaria è fondamentale effettuare eventuali aggiunte di sabbia, 

ghiaia e sostanza organica per aumentare le capacità di drenaggio del terreno. 
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9.7 Bacini di detenzione  
Bacini di grosse dimensioni (volumi invasabili compresi tra i 20.000 e 970.000 m3) poco 

permeabili che hanno la sola funzione di invasare temporaneamente parte delle portate in eccesso di 

un grosso corso d’acqua. 

 

La topografia preferibile è pianeggiante, la presenza di pendii o lievi pendenze fanno sì che vi siano 

richieste ulteriori lavorazioni meccaniche per modellare la superficie del terreno. 

Non sono richiesti particolari tipologie di terreni in quanto l’intera superficie del bacino creato è 

resa impermeabile per immagazzinare le acque entranti. 

 

 

FIG. 35 Esempio di Bacino di detenzione 

 

9.8 Verde pensile  
Le coperture rinverdite, rispetto a quelle di tipo tradizionale, oltre a consentire il controllo 

qualitativo (filtrazione) e quantitativo (assorbimento, detenzione, evapotraspirazione) delle acque di 

pioggia hanno il pregio di migliorare sotto l’aspetto ambientale ed estetico il contesto urbano in cui 

si inseriscono nonché aumentare l’assetto coibentante dell’abitazione e ridurre le dispersioni 

energetiche. 

 

I criteri di progettazione sono essenzialmente collegati alla pendenza delle coperture (la situazione 

ottimale si ha con pendenze limitate o nulle) e alla la propensione e/o disponibilità da parte del 

proprietario all’esecuzione degli interventi di gestione e manutenzione delle coperture (irrigazione, 

concimazione, tagli, ecc.) 
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FIG. 36 Esempio di Verde Pensile 

 

La riduzione dei deflussi dipende dalla pendenza delle coperture, dal substrato utilizzato, dalla 

struttura e dallo spessore degli strati, nonché dall’intensità e dalla durata della precipitazione. In via 

approssimativa, i coefficienti di deflusso dei tetti verdi variano in relazione allo spessore del 

substrato utilizzato per il rinverdimento. Un’analisi della letteratura ha mostrato che si possono 

ottenere anche valori del coefficiente di deflusso che arrivano fino a 0.25 (Mentens et al., 2006). 

 

Osnago, Novembre 2023 

 

Dott. Geol. Maurizio Penati    Dott.ssa Geol. Marialuisa Todeschini 
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1. AMBITO DI APPLICAZIONE, NATURA GIURIDICA E CONTENUTI DELLE SCHEDE DI INDIRIZZO 

PROGETTUALE 

1. Le Schede di Indirizzo Progettuale, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 8 e della 
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 definiscono, per tutti gli ambiti di trasformazione e 
gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana individuati nel Documento di 
Piano, gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di 
negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, 
paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, 
laddove in tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione 
conoscitiva. 

2. Le Schede di Indirizzo Progettuale esprimono, inoltre, gli elementi di indirizzo che 
presiedono ai valori qualitativi della progettazione urbanistica e paesaggistica, secondo la 
declinazione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 
strategico per la politica territoriale comunale. Le Schede di Indirizzo Progettuale 
propongono lo scenario progettuale di riferimento per l’attuazione del PGT, esplicitano le 
linee strategiche per la trasformazione urbana, i temi progettuali di riferimento per 
conseguire gli obiettivi di qualificazione paesaggistica e territoriale, le azioni prioritarie su 
cui concentrare la progettazione per realizzare insediamenti di qualità e sostenibilità 
urbana. 

3. L’attuazione degli ambiti di trasformazione avviene mediante piani attuativi comunali, 
nei modi e nei termini disciplinati dall’articolo 12 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 
12. 

4. Nei piani attuativi comunali, costituiti da tutti gli strumenti attuativi previsti dalla 
legislazione statale e regionale, vengono fissati in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni dello stesso. 

5. La definizione progettuale dei Piani Attuativi deve argomentare e dimostrare in modo 
adeguato l'adesione, l’articolazione, lo sviluppo o il discostamento motivato dalle soluzioni 
prefigurate per il raggiungimento degli indirizzi progettuali, in coerenza con le indicazioni e 
gli obiettivi contenuti nel Documento di Piano e con particolare riferimento ai seguenti 
profili: 

− caratteri e coerenze dello spazio urbano e del linguaggio architettonico; 

− compatibilità con i valori paesaggistici e ambientali del contesto; 

− efficienza degli insediamenti; 

− misure di mitigazione e compensazione ambientale;  

− funzionalità delle condizioni di accessibilità. 

6. Sulla base della conoscenza dello stato dell’ambiente illustrata nel rapporto 
ambientale, gli esiti della valutazione ambientale strategica (di seguito denominata VAS) 
definiscono le condizioni alla trasformabilità del territorio necessarie per evitare, ridurre o 
compensare gli effetti ambientali connessi agli interventi previsti dal PGT. Le valutazioni di 
sostenibilità contenute nell’elaborato di VAS relative agli ambiti di trasformazione e di 
rigenerazione urbana, dettano direttive e misure per la mitigazione e la compensazione 
delle pressioni, da approfondire adeguatamente nelle successive fasi della pianificazione 
del territorio e della progettazione edilizia. 

7. Ai fini della prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici, nell’attuazione degli 
ambiti di trasformazione e degli ambiti di rigenerazione devono essere osservate le norme 
e le prescrizioni dettate dallo studio relativo alla definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del PGT. In particolare lo Studio contiene la Carta di fattibilità 
delle azioni di piano e le norme geologiche di piano che, secondo i criteri e gli indirizzi di 
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cui alla vigente legislazione in materia, forniscono le indicazioni in ordine ai fattori di 
pericolosità geologica, geotecnica e sismica e vulnerabilità idraulica e idrogeologica del 
territorio, attribuiscono l’articolazione della classe di fattibilità in funzione delle limitazioni 
all’utilizzo a scopi edificatori e alle destinazioni d’uso del territorio, e ne riportano la 
relativa normativa d’uso.  

8. Al fine di perseguire i principi di invarianza idraulica e idrogeologica le trasformazioni 
del territorio devono prevedere le misure strutturali e non strutturali definite nello studio 
comunale di gestione del rischio idraulico, nei modi e nei termini disposti dall’articolo 58 
bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e dal Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7.  

9. Ai fini dell’attività di controllo degli interventi di gestione e trasformazione del demanio 
idrico fluviale e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai sensi del regio decreto 25 luglio 1904 n. 
523 e della legge regionale 15 marzo 2016 n. 4, le trasformazioni del territorio sono 
assoggettate alle norme e alle prescrizioni in materia di polizia idraulica dettate dall’ ente 
competente. Nello Studio per la “individuazione del reticolo idrico minore e del rischio 
delle fasce di rispetto” allegato al PGT è compiuta ricognizione del reticolo idrico 
principale (RIP) di competenza di Regione Lombardia e dell’A.I.PO (Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po) e del reticolo idrico minore (RIM) di competenza del 
comune di Colle Brianza. Sui corsi d’acqua degli allegati A e B della d.g.r. 4037/2020 
riportati all’articolo 6 del Regolamento di Polizia idraulica comunale e appartenenti al 
“Reticolo Idrico Principale”, indicato con la sigla “RIP”, le funzioni di polizia idraulica e gli 
atti autorizzativi e concessori sono di competenza della Regione Lombardia e dell’A.I.PO 
(Agenzia Interregionale per il Fiume Po). Per tale reticolo, ai fini della pianificazione 
urbanistica-edilizia, si applicano le prescrizioni di polizia idraulica del R.D. 25 luglio 1904, 
n° 523 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie” e eventuali successive disposizioni regionali, nonché, limitatamente alle zone 
ricadenti nelle Fasce A e B del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), quanto 
indicato nelle N.d.A. del suddetto Piano. Sui corsi d’acqua che costituiscono il “Reticolo 
Idrico Minore” devono essere applicate le prescrizioni dettate dal Regolamento di Polizia 
idraulica comunale.  

10. Al fine di integrare e coordinare la programmazione del sistema della mobilità e la 
pianificazione territoriale e di promuovere la sostenibilità, razionalità ed organicità delle 
politiche in materia di mobilità urbana e di assetto territoriale, nell’attuazione degli ambiti 
di trasformazione devono essere adottate idonee misure atte a garantire adeguati livelli di 
accessibilità e ad assicurare l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza delle relazioni con la 
rete della viabilità. In particolare, in relazione alla valutazione di sostenibilità dei carichi 
urbanistici sulla rete di mobilità e al fine di perseguire adeguati livelli di accessibilità e 
condizioni di traffico generato compatibile  con il sistema infrastrutturale esistente e 
programmato, nell’attuazione degli ambiti di rigenerazione e degli ambiti di 
trasformazione, devono essere realizzate a cura e spese dei soggetti attuatori, le 
dotazioni infrastrutturali indicate nelle schede di indirizzo di progettuali per i diversi ambiti. 

11. I PA assumono come riferimento il Documento di Piano del PGT, costituiscono 
attuazione di dettaglio della strategia paesaggistica del Documento di Piano e devono 
essere corredati da apposite relazione ed elaborazioni cartografiche che descrivano e 
argomentino la coerenza tra PGT nel suo complesso e scelte paesaggistiche operate 
nella definizione dell’impianto microurbanistico, degli indici urbanistici e delle 
caratterizzazioni tipologiche in ordine a: 

− tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale dei caratteri connotativi del 
paesaggio comunale individuati nel PGT e in particolare nella carta condivisa del 
paesaggio comunale; 
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− valorizzazione delle relazioni fisiche, visuali e simboliche tra i diversi elementi e 
luoghi connotativi; 

− risoluzione di eventuali criticità correlate a situazioni di degrado o compromissione 
del paesaggio; 

− continuità dei sistemi verdi e del sistema degli spazi e percorsi pubblici; 

− coerenza dimensionale e morfologica con il tessuto urbano di riferimento.  

12. Le dotazioni di aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale indicate dalle presenti Schede di Indirizzo Progettuale per i singoli ambiti di 
trasformazione e rigenerazione, si intendono riferite alla destinazione d’uso qualificante 
individuata; in sede di pianificazione attuativa deve essere congruamente verificata, per 
ogni specifica destinazione prospettata, la dotazione di aree destinate ad attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale commisurata all’effettiva articolazione 
funzionale prevista.  

13. Ai fini della disciplina delle distanze, delle destinazioni d’uso, delle norme di tutela 
dell’ambiente e del paesaggio, è fatto espresso richiamo e rinvio alle Norme di Governo 
del Territorio. I riferimenti alle declinazioni delle opere di urbanizzazione, sono dedotti 
dalle disposizioni delle Norme di Governo del Territorio, a cui è fatto espresso richiamo e 
rinvio. Analogamente è fatto espresso richiamo e rinvio alla disciplina delle Norme di 
Governo del Territorio per gli aspetti prescrittivi e di indirizzo che regolamentano le 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie. 

14. I riferimenti agli indici urbanistici e ai parametri edilizi, sono tratti dalle definizioni 
contenute nelle definizioni tecniche uniformi approvate con d.g.r. 24 ottobre 2018 - n. 
XI/695, a cui è fatto espresso richiamo e rinvio. 

15. Le quantificazioni delle superfici territoriali espresse nelle presenti Schede di 
Indirizzo Progettuale, sono assoggettate ad accertamento definitivo da effettuarsi in 
relazione a idoneo rilievo topografico strumentale, da eseguirsi a cura e spese dei 
soggetti attuatori ed asseverato da professionista abilitato alla progettazione, nei modi e 
nei termini disciplinati dalle Norme di Governo del Territorio. Gli obiettivi quantitativi di 
sviluppo indicati nelle presenti Schede di Indirizzo Progettuale sono adeguati in ragione di 
tale accertamento. 

16. I PA devono prevedere la cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche 
e di interesse pubblico o generale previste dal Piano dei Servizi. Qualora l’acquisizione di 
tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro 
estensione, conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di 
intervento, le convenzioni dei PA possono prevedere, nei modi e nei termini previsti dal 
PS, in alternativa totale o parziale della cessione, che all’atto della stipulazione i soggetti 
obbligati corrispondano al Comune una somma commisurata all’utilità economica 
conseguita per effetto della mancata cessione. 

17. Le convenzioni dei PA, devono prevedere la realizzazione a cura dei soggetti 
obbligati, di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di 
urbanizzazione secondaria. 

18. Sulla base dei criteri definiti dal Documento di Piano, l’attuazione degli ambiti di 
trasformazione è assoggettata alla disciplina della perequazione urbanistica e della 
compensazione territoriale secondo le specifiche previsioni declinate nelle presenti 
Schede di Indirizzo Progettuale e con l’osservanza della regolamentazione prescritta nel 
Piano delle Regole. 

19. Nel rispetto del vigente ordinamento Comunitario, Statale e Regionale, le 
trasformazioni del territorio sono assoggettate alle previsioni, che abbiano efficacia 
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prevalente e vincolante, contemplate negli strumenti di pianificazione generale e settoriale 
di interesse nazionale, regionale e provinciale, secondo la rispettiva competenza.  

20. Nel rispetto delle funzioni e compiti amministrativi attribuite dalla legge agli Enti 
Locali, l’attuazione degli ambiti di trasformazione è assoggettata alle disposizioni previste 
dal Regolamento Edilizio, alle disposizioni sanitarie vigenti, nonché alle disposizioni dei 
Piani e dei Regolamenti comunali aventi incidenza sulle materie urbanistico-edilizia e 
paesaggistico-ambientale e comunque rilevanti ai fini degli interventi di trasformazione del 
territorio.  
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2. CRITERI DI PEREQUAZIONE URBANISTICA E COMPENSAZIONE TERRITORIALE 

1. La perequazione urbanistica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi individuati dal 
PGT ed alla equa distribuzione dei diritti edificatori per tutte le proprietà immobiliari 
ricomprese negli ambiti di rigenerazione e negli ambiti di trasformazione. I piani attuativi e 
gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale in attuazione delle azioni di 
sviluppo e di rigenerazione previsti dal DP, ripartiscono tra tutti i proprietari degli immobili 
interessati dagli interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla necessità di 
dotazione di aree per opere di urbanizzazione, mediante l’attribuzione di un identico indice 
di edificabilità territoriale, comprensivo dell’edificabilità degli edifici esistenti, se mantenuti.  

2. Ai fini della realizzazione della capacità edificatoria complessiva derivante dall’indice di 
edificabilità attribuito, i PA individuano gli eventuali edifici esistenti mantenuti e che 
concorrono alla determinazione della capacità edificatoria complessiva, le aree ove è 
concentrata l’edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al comune o da asservirsi, 
per la realizzazione di servizi ed infrastrutture, nonché per il perseguimento dei principi di 
perequazione e compensazione previsti dal DP. 

3. Al fine di promuovere il concorso dei soggetti attuatori delle trasformazioni previste dal 
DP al miglioramento delle condizioni territoriali, ecologiche e paesaggistiche, il PGT 
contempla misure di compensazione territoriale, preordinate a compensare gli impatti 
generati dagli interventi urbanistici, a incrementare la funzionalità ecosistemica delle 
infrastrutture verdi e a valorizzare i paesaggi locali. 

4. Per gli ambiti di trasformazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione delle aree obiettivo di qualità territoriale preordinate alla 
realizzazione nel territorio comunale di interventi che incrementino il bilancio ecologico-
ambientale e tutelino la biodiversità, migliorino la qualità paesaggistica dei luoghi, 
implementino la realizzazione della rete ecologica, accrescano la disponibilità di spazi 
verdi per la collettività. 

5. Per gli ambiti di rigenerazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione di aree preordinate alla riqualificazione paesaggistica, al 
miglioramento della qualità urbana, al recupero del valore paesaggistico dei luoghi e al 
miglioramento dell’efficienza degli insediamenti storici. 

6. Le azioni della compensazione territoriale, in particolare, sono connesse alla cessione 
di una dotazione aggiuntiva di aree da parte dei soggetti attuatori degli ambiti di 
rigenerazione e degli ambiti di trasformazione -o, in alternativa qualora ritenuto opportuno 
dall’Amministrazione comunale- la corresponsione di una somma a titolo di 
monetizzazione finalizzata alla realizzazione delle azioni di compensazione territoriale. A 
tale fine, nei modi e nei termini previsti dall’ordinamento vigente, i proventi delle 
monetizzazioni sono qualificati nel sistema di bilancio del Comune come entrate a 
destinazione vincolata per la realizzazione di tali interventi.  

7. Le misure della compensazione territoriale sono individuate per gli ambiti nelle 
rispettive Schede di Indirizzo Progettuale del DP, differenziate in ragione delle 
caratteristiche degli interventi di rigenerazione e trasformazione. In particolare per 
raggiungere l’obiettivo prioritario della riduzione del consumo di suolo e soddisfare al 
contempo i fabbisogni insediativi, il PGT individua la rigenerazione come strategia 
fondamentale: a tale fine, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 4 della legge regionale 
28 novembre 2014 , n. 31, e in coerenza con le misure di semplificazione e incentivazione 
per il recupero del patrimonio edilizio approvate con d.g.r. XI/207 del 11/06/2018, le 
misure di perequazione territoriale sono ridotte negli ambiti della rigenerazione urbana. 

8. L’attivazione delle azioni di compensazione territoriale, non concorre al 
soddisfacimento della dotazione di servizi ordinariamente prevista per i PA e non concorre 
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al soddisfacimento degli obblighi previsti dall’ordinamento vigente in materia di contributo 
di costruzione. 
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3. OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLESSIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO 

I prospetti seguenti precisano gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del 
Documento di Piano, in ragione della verifica delle dinamiche territoriali nella definizione 
delle esigenze di trasformazione e tenuto conto degli orientamenti strategici in tema di 
riqualificazione del territorio, minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con 
l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, definizione e 
razionalizzazione dell’assetto territoriale, paesaggistico e della mobilità, nonché in ordine 
alla possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale. 

 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

DESTINAZIONE QUALIFICANTE 

AR 1 5.112 Rigenerazione Residenziale 

AT R1 3.761 Sviluppo Residenziale 

AT R2 2.905 Sviluppo Residenziale 

Ambiti di rigenerazione urbana e ambiti di trasformazione  

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

(MQ) 

INDICE 
EDIFICABILITÀ 
TERRITORIALE 

(MQ/MQ) 

SUPERFICIE 
LORDA (MQ) 

ABITANTI 
TEORICI 

DOTAZIONI 
TERRITORIALI: 

AREE PER 
SERVIZI (MQ) 

AR 1 5.112 0,25 1.278 25 450 

AT R1 3.761 0,20 752 15 270 

AT R2 2.905 0,15 436 8 144 

TOTALE 11.778  2.466 48 864 

Ambiti di rigenerazione e ambiti di trasformazione: definizione degli indici urbanistico-edilizi 

Per quanto attiene alla qualità territoriale, in un’ottica di perfezionamento del sistema 
paesistico ambientale locale, anche in relazione al sistema delle connessioni ambientali e 
all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano, il PGT individua le aree di 
compensazione come spazi di valenza ecologica e paesaggistica e quali ambiti privilegiati 
per migliorare l’efficienza degli insediamenti e la qualità paesaggistica dei luoghi.  

Le azioni della compensazione territoriale, in particolare, sono connesse al concorso da 
parte dei soggetti attuatori degli ambiti di rigenerazione e degli ambiti di trasformazione 
alla realizzazione di interventi che aumentino la dotazione complessiva dei servizi. 
 

AMBITO SUPERFICIE 
LORDA 

(MQ) 

INDICE 
COMPENSAZIONE 

(MQ SL*MQ) 

COMPENSAZIONI 
TERRITORIALI 

(MQ) 

NOTE 

AR 1 1.278 1,5 1.917 
Cessione aree per realizzazione 

parcheggio e piazzale antistante chiesa 
San Michele 

AT R1 752 2,0 1.504 
Concorso cessione aree per realizzazione 

parco pubblico via Ripamonti 

AT R2 436 0 0  

TOTALE   3.421  

Compensazione territoriale: obiettivi quantitativi  
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4. AMBITI DI TRASFORMAZIONE E AMBITI DI RIGENERAZIONE 

Gli ambiti di trasformazione e gli ambiti di rigenerazione urbana riguardano aree all’interno 
delle quali il documento di piano del PGT individua interventi prioritari e strategici di 
perfezionamento della struttura urbana, di valorizzazione dei contesti paesaggistici e di 
incremento di servizi e spazi per la collettività. 
 

 

Stralcio tavola “Assetto di Piano”: localizzazione degli Ambiti di Rigenerazione e di Trasformazione 

Il Documento di Piano qualifica tali ambiti secondo differenti tipologie, in ragione della 
preminente politica di sviluppo urbano integrato perseguita, articolata per i diversi sistemi 
funzionali: 

− AR ambito di rigenerazione urbana, mediante i quali perseguire strategie di riuso, 
rifunzionalizzazione e riqualificazione territoriale per migliorare l’impianto urbano e 
l’efficienza degli insediamenti, strutturando assetti che conferiscano identità e coerenza 
paesaggistica. 

− AT ambiti di trasformazione, mediante il quale perseguire strategie per promuovere 
uno sviluppo equilibrato del sistema residenziale, proponendo un progetto unitario per 
ripensare parti del tessuto urbano in relazione con il contesto e prevedendo nuovi spazi 
di uso collettivo. 
 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

DESTINAZIONE QUALIFICANTE 

AR 1 5.112 Rigenerazione Residenziale 

AT R1 3.761 Sviluppo Residenziale 

AT R2 2.905 Sviluppo Residenziale 

Ambiti di rigenerazione urbana e ambiti di trasformazione  
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Le seguenti Schede di Indirizzo Progettuale esplicitano le connotazioni urbanistiche 
fondamentali di ogni intervento, gli obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e 
riqualificazione a valenza strategica per la politica territoriale del Comune, i criteri di 
intervento per rendere gli insediamenti inclusivi, integrati e sostenibili, caratterizzati da alta 
qualità progettuale ed elevata efficienza. 

  



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 

DOCUMENTO DI PIANO 

SCHEDE DI INDIRIZZO PROGETTUALE DEGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE E DI 
TRASFORMAZIONE 

12 

 

Ambito di rigenerazione AR1 

UBICAZIONE: LOCALITÀ NAVA, VIA SAN MICHELE 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato al margine ovest del nucleo di antica formazione di Nava, in un 
contesto prevalentemente residenziale che si è sviluppato intorno all’omonimo nucleo. 

L’ambito di rigenerazione attualmente è caratterizzato della presenza di due edifici: un 
edificio principale di tre piani fuori terra ed un edificio accessorio di due piani fuori terra, in 
disuso e con evidenti fenomeni di degrado degli elementi costruttivi e della struttura. 

L’area è caratterizzata da una buona accessibilità al sistema viabilistico locale. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione persegue strategie per promuovere il recupero 
integrato dell’ambiente urbano, il miglioramento della qualità architettonica e il recupero 
del valore paesaggistico del territorio. 

Le finalità del progetto sono orientate alla riorganizzazione del disegno urbano, 
ridefinendo un ambito del tessuto di matrice storica e risolvendo compiutamente situazioni 
di degrado.  

L’intervento è ritenuto strategico per la posizione che assume nel contesto territoriale: 
l’area si configura come “porta di accesso” al nucleo storico di Nava: a tale fine deve 
prevedere l’introduzione di repertori tipologici e architettonici coerenti con le caratteristiche 
formali, estetiche paesaggistiche del contesto di riferimento. 

La dotazione dovuta dall’intervento di rigenerazione dovrà garantire la riorganizzazione 
degli spazi prossimi alla chiesa di San Michele e la riqualificazione della viabilità di via 
San Michele. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare e secondo una conoscenza strutturata 
del contesto storico attraverso l’analisi dei precedenti culturali e architettonici del luogo, il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando 
costruzioni sicure e sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la 
collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie coerenti con il tessuto urbano 
del contesto, con adeguata densità e dimensione, in termini di compattezza e 
rapporto con gli insediamenti di matrice storica di riferimento;  

− al fine di promuovere la qualità urbana, devono essere attentamente progettati spazi 
pubblici gerarchicamente articolati attraverso piazza, area verde, strada e 
parcheggio, che caratterizzano l’ambito di rigenerazione; 

− il carattere architettonico dell’insediamento deve definire un’immagine finale del 
costruito, in cui materiali, uso del colore e tecniche costruttive siano coerenti con 
l’identità del luogo; 

− deve essere preferita la separazione tra percorsi pedonali, ciclabili e veicolari e la 
limitazione e confinamento di questi ultimi; la soluzione progettuale dovrà prevedere 
gli accessi veicolari minimizzando le interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 

DOCUMENTO DI PIANO 

SCHEDE DI INDIRIZZO PROGETTUALE DEGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE E DI 
TRASFORMAZIONE 

13 

 

sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali;  

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 5.112 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,25 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 1.278 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 10,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 450 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 1.917 

Criteri di perequazione, compensazione e dotazioni territoriali 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Per l’ambito di trasformazione sono previste misure di compensazione territoriale e, 
pertanto, concorre al miglioramento delle condizioni architettoniche e paesaggistiche 
mediante la realizzazione del parcheggio e del piazzale antistante chiesa San Michele.  

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale.  
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  
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Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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Ambito di trasformazione AT R1 

UBICAZIONE: LOCALITÀ RAVELLINO, VIA RIPAMONTI 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato a sud del nucleo urbano di Ravellino, a est di via Ripamonti, in un 
contesto prevalentemente residenziale. 

L’area è attualmente libera ed utilizzata per colture agricole non specializzate. Il terreno, 
presenta una giacitura acclive, con una pendenza in aumento in direzione da ovest verso 
est, e da sud verso nord. 

La strada di accesso al nucleo di Ravellino ha un calibro ridotto e non è dotata di 
marciapiedi. La zona è caratterizzata dalla ridotta presenza di servizi e, in particolare, da 
carenza di parcheggi. 

L’accesso all’ambito è garantito da via Ripamonti. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione persegue strategie per promuovere uno 
sviluppo equilibrato del sistema urbano e una adeguata offerta abitativa. 

Le finalità del progetto sono orientate alla riorganizzazione del disegno urbano, 
ridefinendo il margine insediativo mediante una opportuna “ricucitura” dei brani del tessuto 
consolidato esistente.  

La dotazione dovuta dall’intervento dovrà garantire un’area attrezzata a parcheggio 
pubblico. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il progetto deve prevedere la 
realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e sostenibili, 
integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto paesaggistico, prevedendo la realizzazione di spazi 
di interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie coerenti con il tessuto urbano 
di contesto, con adeguata densità e dimensione, in termini di compattezza e 
rapporto con il paesaggio locale;  

− la soluzione progettuale dovrà prevedere gli accessi veicolari minimizzando le 
interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 
sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali; 
in particolare gli edifici previsti all’interno dell’ambito di trasformazione devono 
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essere progettati e realizzati secondo parametri che consentano prestazioni 
energetiche di elevata qualità; 

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 3.761 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,20 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 752 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 8,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 270 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 1.504 

Criteri di perequazione e compensazione 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Per l’ambito di trasformazione sono previste misure di compensazione territoriale e, 
pertanto, concorre al miglioramento delle condizioni territoriali ecologiche e 
paesaggistiche mediante il reperimento delle aree che concorreranno alla realizzazione 
del parco pubblico di via Ripamonti. 

Dotazioni territoriali 

Le dotazioni a servizi indotte dall’intervento dovranno garantire un’adeguata area a 
parcheggio a migliorare le condizioni di sosta della zona. L’area dovrà essere integrata 
con idoneo equipaggiamento arboreo e arbustivo in modo da attenuare le isole di calore 
ed aumentare le dotazioni a verde. 

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale.  
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  
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Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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Ambito di trasformazione AT R2 

UBICAZIONE: LOCALITÀ SCERIZZETTA, VIA LIBIA 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato a sud del nucleo urbano di Scerizzetta, a ovest di via Libia. 

L’area è attualmente libera ed e caratterizzata dalla presenza di essenze arboree, che il 
Piano di Indirizzo Forestale (PIF) Comunità Montana Lario Orientale Valle San Martino, 
classifica tra i “boschi trasformabili” con valore multifunzionale elevato. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione persegue l’ottemperanza alla sentenza del 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, pubblicata il 28/04/2021 n. 
01059/2021, mediante previsione che promuova uno sviluppo equilibrato del sistema 
urbano e una adeguata offerta abitativa. 

La dotazione dovuta dall’intervento dovrà garantire un’area attrezzata a parcheggio 
pubblico. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il progetto deve prevedere la 
realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e sostenibili, 
integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto paesaggistico. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie con adeguata densità e 
dimensione;  

− la soluzione progettuale dovrà prevedere gli accessi veicolari minimizzando le 
interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 
sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali; 
in particolare gli edifici previsti all’interno dell’ambito di trasformazione devono 
essere progettati e realizzati secondo parametri che consentano prestazioni 
energetiche di elevata qualità; 

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
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controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 2.905 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,15 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 436 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 8,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 144 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 0 

Criteri di perequazione e compensazione 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Dotazioni territoriali 

Le dotazioni a servizi indotte dall’intervento dovranno garantire un’adeguata area a 
parcheggio per migliorare le condizioni di sosta della zona. L’area dovrà essere integrata 
con idoneo equipaggiamento arboreo e arbustivo in modo da attenuare le isole di calore 
ed aumentare le dotazioni a verde. 

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale. 
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  
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Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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